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EGITTO 

A nord Mar 
Mediterraneo; 
a ovest Libia; 
a sud Sudan; 
a est Israele e 
Mar Rosso 

Il territorio è 
quasi 
interamente 
arido e 
desolato; 
solo il 3% 
del territorio 
è coltivabile 
(soprattutto 
lungo la 
valle del 
Nilo) 

Fiume 
Nilo 

ceppo 
camitico-
orientale 
(90%) 

Il Cairo, 
Alessandria, 
Giza, Suez, 
Assuan 

cotone (tra i 
maggiori 
produttori 
mondiali), 
riso, frutta, 
fagioli, 
cereali, 
ortaggi, 
zucchero, 
lino; 
allevamento 
ovino e 
bovino 

industrie 
tessili, 
alimentari, 
metallurgica, 
metalmecca-
nica, 
petrolchimica 
(ha 
giacimenti di 
petrolio e 
metano) 

turismo arabo 
(lingua 
ufficiale), 
inglese, 
francese 

musulmana 
sunnita 
(94%) 

Sterlina 
egiziana 

Repubblica 
semi-
presidenziale 

LIBIA 

a nord Mar 
Mediterraneo; 
a ovest 
Tunisia e 
Algeria; a sud 
Niger e Ciad; 
a est Sudan 
ed Egitto 

Il 92% del 
territorio è 
desertico o 
semideserti-
co 

  arabo-
berbera 
(97%); ha il 
più alto 
reddito pro-
capite di 
tutta l’Africa 
(grazie 
soprattutto 
al petrolio) 

Tripoli, 
Bengasi, 
Murzuch 

datteri, 
olive, 
agrumi, uva, 
frumento; 
allevamento 
ovino 

tessile, 
tappeti, 
petrolio 

occupa 1/3  
circa della 
popolazio-
ne 

arabo musulmana 
sunnita 

Dinaro 
libico 

Repubblica 
socialista 
araba 
islamica 

NIGERIA 

a nord Niger, 
a ovest Benin,  
a sud Oceano 
Atlantico a est 
Ciad e 
Camerun 

al centro- 
nord c’è un 
vasto 
altopiano; ai 
due lati 
dell’altopia-
no ci sono le 
valli del 
Niger e del 
suo 
affluente 
Benué; sulla 
costa 
meridionale 
c’è un ampio 
delta 
paludoso 

Fiumi 
Niger, 
Benué 

è lo stato 
più popolato 
dell’Africa; i 
principali 
gruppi etnici 
sono tre 
(Hausa, 
Yoruba, Ibo) 

Abuja, 
Lagos, 
Ibadan 

cacao 
(principale 
prodotto 
esportato), 
prodotti 
derivate 
dalle palme, 
arachidi, 
cotone; 
allevamento 
bovino, 
caprino e 
ovino  

petrolio 
greggio (il 
95% delle 
esportazioni), 
alimentare, 
montaggio di 
autoveicoli, 
tessile  

poco 
sviluppato 
(il 54% dei 
nigeriani è 
occupato 
nell’agricol-
tura) 

inglese 
(ufficiale),  
Hausa, 
Yoruba, 
Ibo 

a nord 
musulmana 
(50%), a 
sud 
cristiana 
(40%) 

Naira Repubblica 
federale 
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MAROCCO 

a nord Mar 
Mediterraneo, 
a ovest 
Oceano 
Atlantico, a 
sud Western 
Sahara e 
Algeria, a est 
Algeria 

catena del 
Rif, a ridosso 
della costa 
mediterranea; 
catena 
dell'Atlante 
che 
attraversa 
tutto il Paese 
da sud-ovest 
a nord-est ed 
ha vette che 
superano i 
4.000 m 
s.l.m.. Nella 
parte più 
meridionale 
del Marocco 
si incontra il 
grande 
deserto del 
Sahara 

Fiumi 
Moulouya, 
Oum Er-
Rbia 

La maggior 
parte della 
popolazione 
vive a ovest 
della catena 
montuosa 
dell'Atlante, 
che divide il 
paese dal 
deserto del 
Sahara. 
Le etnie 
sono due: 
berbera e 
araba, che 
con il tempo 
si sono 
intrecciate 

Rabat, 
Casablanca 
(il principale 
porto e 
centro 
commerciale 
e 
industriale), 
Fes, 
Tangeri, 
Marrakesh, 
Agadir 

vi si dedica 
più del 40% 
della 
popolazione 
attiva. 
Frumento, 
orzo, 
patate, 
olive, 
legumi, 
ortaggi, 
datteri, uva. 
Allevamento 
ovino, 
caprino e 
bovino. La 
pesca 
(tonni, 
acciughe, 
crostacei) 
contribuisce 
per 1/6 al 
PIL 
nazionale 

industrie 
tessili, 
alimentari, 
chimiche, 
meccaniche, 
metallurgiche 

occupa 
circa il 25% 
della 
popolazione 
attiva. Il 
turismo è in 
forte 
espansione 
nelle zone 
di 
Marrakesh 
e Agadir 

arabo 
(ufficiale)– 
oltre il 
65% ; 
berbero 
oltre il 
25%; 
francese 

musulmana Dirham Monarchia 
costituzionale 
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KENYA 

a nord Etiopia 
e Sudan; a 
ovest 
Uganda, a 
sud Tanzania; 
a sud-est 
Oceano 
Indiano; a est 
Somalia 

I 3/5 del 
territorio 
sett. sono 
aridi; a sud 
ci sono una 
fascia 
costiera 
pianeggian-
te e un 
altopiano. 
La Grande 
Fossa 
Tettonica, 
che 
attraversa il 
paese da 
nord a sud, 
ha fatto 
sviluppare 
alti monti. 
Superano i 
5000 m il 
monte 
Kenya e il 
Kilimangiaro 
(vulcano con 
il cratere più 
vasto del 
mondo) 

Lago 
Turkana 
(Rodolfo) e 
piccola 
parte 
(nord-est) 
del lago 
Vittoria 

comprende 
diversi 
gruppi etnici 

Nairobi, 
MOMBASA  

caffè, tè, 
cereali, 
cotone; 1° 
produttore 
al mondo di 
piretro; 
allevamento 
bovino 

industria 
leggera, 
petrolifera; è 
lo stato più 
industrializza-
to dell’Africa 
orientale 

turismo swahili e 
inglese 
(ufficiali) 

più del 50% 
cristiana 
(cattolica e 
protestan-
te), religioni 
indigene 
(18%), 
musulmana 
(6%) 

Scellino 
del Kenya 

Repubblica 
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REP. 
SUDAFRI-

CANA 

a nord 
Namibia, 
Botswana, 
Zimbabwe; a 
est Oceano 
Indiano, 
Mozambico e 
Swaziland; a 
sud Oceano 
Atlantico e 
Indiano; a 
ovest Oceano 
Atlantico; il 
territorio della 
Rep. 
Sudafricana 
circonda il 
Lesotho 

vastissimo 
altopiano 
interno che 
arriva fino 
alla costa; a 
est Monti 
dei Draghi 

Fiumi 
Limpopo e 
Orange 

negri (75%); 
bianchi 
(14%). Dal 
1948 all’inizio 
degli anni ’90 
l’apartheid 
(segregazio-
ne razziale) 
ha 
mantenuto la 
maggioranza 
negra in 
stato di 
inferiorità 

Città del 
Capo 
(legislativa), 
Pretoria 
(ammini- 
strativa), 
Johan-
nesburg 

grano, lana, 
latticini, 
tabacco, 
zucchero, 
frutta; 
allevamento 
bovino e, 
soprattutto, 
ovino 

È l’unico 
stato 
dell’Africa ad 
avere 
un’industria 
ben 
sviluppata 
(siderurgica, 
meccanica, 
chimica, 
tessile, 
motori, 
pneumatici, 
plastica). E’ il 
primo 
produttore 
mondiale di 
oro; è ricco di 
minerali: 
diamanti e 
antimonio(ai 
primi posti 
nel mondo),  
carbone, 
ferro, nichel 

occupa il 
55% delle 
forze di 
lavoro 

africaans 
e inglese 
(ufficiali), 
bantù 

principal-
mente 
cristiana, 
minoranze 
musulmane 
e induiste 

Rand Repubblica 
parlamenta-
re 

ISRAELE 

a nord 
Libano; a est 
Siria e 
Giordania; a 
sud Mar 
Rosso;  a 
ovest Mar 
Mediterraneo 
e Egitto 

la pianura 
costiera 
mediterra-
nea è fertile 
e ricca di 
acque. Al 
centro si 
innalza 
l’Altopiano 
della 
Giudea; a 
est una 
fetta del 
deserto del 
Negev 

fiume 
Giordano; 
lago di 
Tiberiade; 
Mar Morto 
(- 208 m 
s.l.m: il 
punto di 
maggiore 
depressio-
ne della 
superficie 
terrestre) 

83% ebrei, 
17% non 
ebrei 
(prevalente-
mente arabi) 

Gerusa-
lemme, Tel 
Aviv-Giaffa, 
Haifa 

frutta, 
ortaggi, 
fiori; 
allevamento 
bovino e 
ovino 

lavorazione 
dei diamanti, 
tessile, 
elettronica,  
meccanica, 
alimentare  

è molto 
sviluppato 

ebraico e 
arabo 
(ufficiali) 

ebraica 
(82%), 
musulmana 
(14%) 

nuovo 
shequel 

Repubblica 
parlamenta-
re 
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CINA 

a nord 
Mongolia e 
Russia; a est 
Corea del 
Nord e 
Oceano 
Pacifico; 
India, Nepal, 
Bhutan, 
Myanmar, 
Laos e 
Vietnam a 
sud; 
Kirghizistan, 
Tagikistan, 
Afghanistan e 
Pakistan a 
ovest 

Il vasto territorio 
è per 2/3 
occupato da 
montagne 
(Grande e 
piccolo Khingan, 
Tjan Shan, 
Altopiano del 
Tibet, Kunlun, 
Himalaya) o dal 
deserto (Gobi, 
Takla Makan) e 
solo per 1/10 
viene coltivato. 

  

La metà 
orientale è 
una tra le 
regioni più 
ricche 
d’acqua 
del mondo. 
Fiume 
Azzurro 
(Yang 
Tse), 
Fiume 
Giallo 
(Huang 
Ho), Xi 
Jiang 

è lo stato più 
popolato del 
mondo (ha 
circa un 
miliardo e 
400 milioni di 
abitanti); la 
sua densità è 
½ di quella 
dell’India 
perché il suo 
territorio è 
molto vasto 

Pechino, 
Shanghai e 
Canton 
(porti), 
Tianjin, 
Shenyang 

riso (1° 
posto al 
mondo), 
cereali,  
cotone, tè; 
allevamento 
suino (1/3 
del totale 
mondiale), 
pollame. 
Importante 
la pesca 

Industrie 
siderurgiche, 
metallurgi-
che, 
meccaniche, 
tessili, mecc. 
di precisione, 
ottiche, 
elettroniche. 
Ci sono 
enormi 
giacimenti di 
carbone (1° 
posto nel 
mondo); ha 
poi ferro, 
tungsteno, 
nichel, 
petrolio, 
metano 

è poco 
sviluppato 
(il 60% 
della 
popolazio-
ne lavora 
nel 
primario) 

cinese lo stato è 
ufficialmen-
te ateo; le 
religioni 
tradizionali 
sono 
buddhismo 
e taoismo 

yuan Repubblica 
popolare 

INDIA 

a nord Cina, 
Nepal e 
Bhutan, a est 
Myanmar, 
Bangladesh e 
Oceano 
Indiano; a sud 
Oceano 
Indiano; a 
ovest 
Pakistan e 
Oceano 
Indiano  

la catena 
montuosa 
dell’Himala-ya, 
la più alta del 
mondo, si 
estende lungo i 
confini settentr., 
come anche 
quella del 
Karakoram; più 
a sud si trova la 
fertile pianura 
del Gange. La 
penisola del 
Deccan 
(altopiano) 
occupa il resto 
del territorio  

Indo, 
Gange, 
Brahmapu-
tra 

la 
popolazione 
è di oltre un 
miliardo e 
300 milioni di 
abitanti; la 
pianura del 
Gange è una 
delle regioni 
più 
densamente 
popolate del 
mondo. 

Nuova 
Delhi, 
Madras, 
Hyderabad, 
Bangalore 

l’agricoltura, 
molto 
dipendente 
dai 
monsoni, 
produce 
riso, cereali, 
caffè, canna 
da 
zucchero, 
spezie, tè 
(1° posto al 
mondo), 
cotone, 
canapa; 
allevamento 
ovino (nota 
la lana del 
Kashmir) e 
bovino (di 
cui non si 
utilizza la 
carne) 

industrie 
meccaniche, 
tessili, 
alimentari, 
chimiche; 
l’industria 
cinematogra-
fica (con oltre 
900 film 
all’anno) è al 
1° posto nel 
mondo 

è poco 
sviluppato 
(il 67% 
della 
popolazio-
ne lavora 
nel 
primario) 

hindi e 
inglese 
(ufficiali) 

prevalente-
mente 
induista 

rupia Repubblica 
federale 
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GIAPPONE 

è circondato 
dall’Oceano 
Pacifico. 
L’arcipelago 
giapponese è 
costituito da 
quattro isole 
principali 
(Honshu, 
Hokkaido, 
Shikoku, 
Kyushu) e si 
trova lungo la 
Cintura di 
fuoco, quindi 
è colpito da 
frequenti 
terremoti, 
maremoti e 
tifoni. 

ha molte 
montagne (monti 
Mikuni) e 
vulcani, per lo 
più spenti o 
inattivi 
(Fujiyama); gli 
spazi 
pianeggianti 
sono ridotti e  
quasi tutti 
costieri; le coste 
sono molto 
frastagliate 

i corsi 
d’acqua 
sono brevi 

la 
popolazione 
urbana 
raggiunge il 
77%; 
bassissimo è 
il tasso di 
analfabeti-
smo 

Tokio, 
Osaka, 
Yokohama, 
Kyoto, 
Kobe, 
Sapporo, 
Kawasaki, 
Nagasaki, 
Hiroshima 

riso, cereali, 
ortaggi, 
frutta. In 
calo è la 
produzione 
della seta 
(perché 
richiede 
molta 
manodope-
ra). Molto 
praticata e 
produttiva è 
la pesca. 

è uno dei 
maggiori 
colossi 
industriali 
mondiali, 
nonostante 
sia privo di 
materie prime 
(tranne il 
carbone). Ha 
industrie 
siderurg., 
petrolchim., 
cantieristiche, 
automobil. 
(Honda, 
Suzuki, 
Nissan, 
Mitsubishi, 
Toyota,...), 
chimiche, 
elettriche ed 
elettroniche 
(Sony, 
Canon, 
Hitachi,...); è 
famoso per la 
produzione di 
orologi, 
macchine 
fotografiche, 
computer . 

occupa il 
54% della 
popolazio-
ne attiva. Il 
Giappone 
è una 
grande 
potenza a 
livello 
finanziario 
e commer-
ciale; 33 
delle 100  
banche 
più ricche 
del mondo  
sono 
giapponesi 

giappo-
nese 

in maggio- 
ranza 
buddhista e 
shintoista 

yen monarchia 
costituzio-
nale (c’è 
l’imperato-
re) 

IRAN 

a nord 
Armenia, 
Azerbaigian, 
Turkmenistan; 
a est 
Afghanistan e 
Pakistan; a 
sud Oceano 
Indiano; a 
ovest Turchia 
e Iraq 

gli altopiani e le 
pianure situate 
nell’interno sono 
circondate da alti 
monti, che 
superano anche 
i 5000 m. Vi 
sono vasti 
deserti di sale 

  risiede 
soprattutto 
nella zona 
settentr. e 
nord-occid. 
del paese; il 
51% è 
costituito da 
persiani; ci 
sono poi 
azeri (24%) e 
curdi (7%) 

Teheran, 
Esfahan, 
Tabriz, 
Mashhad 

Cereali, 
riso, datteri, 
barbabietole 
da 
zucchero; 
allevamento 
soprattutto 
ovino 

  

cemento, 
tappeti, 
raffinerie di 
zucchero; 
petrolio 

è scarsa-
mente 
sviluppato 

farsi 
(ufficiale), 
turco, 
curdo, 
arabo 

musulmana 
sciita 

rial Rep. 
islamica 
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IRAQ 

a nord 
Turchia, a 
est Iran, a 
sud-est 
Oceano 
Indiano 
(Golfo 
Persico), a 
sud Kuwait 
e Arabia 
Saudita, a 
ovest 
Giordania e 
Siria 

il territorio 
(che 
occupa 
gran parte 
dell’antica 
Mesopota-
mia) è in 
prevalenza 
costituito 
da una 
pianura 
alluvionale 
attraversata 
dai fiumi 
Tigri ed 
Eufrate, 
che dalle 
montagne 
del nord 
scorrono 
verso il 
deserto 
sud-
orientale. 
La regione 
del Golfo 
persico è 
paludosa 

Tigri, 
Eufrate 

gli arabi 
sono quasi 
l’80%; la 
minoranza 
dei Curdi 
(20%), che 
risiede nel 
nord del 
paese ed è 
discriminata, 
rivendica 
l’indipenden-
za  

Baghdad, Bassora Cerali, 
riso,ortaggi, 
datteri, 
cotone 

  

industrie 
tessili, 
petrolchimi-
che, del 
cemento. Ha 
un’alta 
produzione di 
petrolio 

occupa il 
48% della 
popolazio-ne 
attiva 

arabo 
(ufficiale), 
curdo 

musulmana dinar Rep. 
Parlamentare 
federale  

STATI 
UNITI 

a nord 
Canada; a 
est Oceano 
Atlantico; a 
sud 
Messico; a 
est Oceano 
Pacifico. E’ 
il 4° stato 
al mondo 
per 
estensione 
(dopo 
Russia, 
Canada e 
Cina) 

 al centro si 
estendono 
vaste 
pianure, a 
ovest ci 
sono le 
Montagne 
Rocciose, a 
est il 
territorio è 
in parte 
collinoso e 
in parte 
occupato 
dai monti 
Appalachi 

Mississip-
pi, 
Missouri, 
Colorado, 
Ohio, 
Arkansas; 
Grandi 
Laghi 
(Erie, 
Ontario, 
Superiore, 
Michigan, 
Huron), 
Gran 
Lago 
Salato 

i bianchi 
sono circa 
l’80%, i 
negri il 12%, 
i pellerossa 
sono un 
milione; con 
i suoi 260 
milioni circa 
di abitanti è 
il 3° paese 
al mondo 
per 
popolazione, 
dopo Cina e 
India 

Washington New 
York, Chicago, 
Detroit, Los 
Angeles, San 
Francisco, Miami, 
Dallas 

Agricoltura 
meccanizzata 
e molto 
produttiva 
(controllo del 
50% del 
mercato 
mondiale dei 
cereali); 
frutta, cotone, 
tabacco 
Allev. suino e 
sopratt. 
bovino (1° 
per produz. di 
carne); pesca 

2° prod. al 
mondo (dopo 
la Russia) di 
petrolio e 
carbone.  
Industrie 
meccaniche, 
automobilisti-
che (General 
Motors, 
Ford), 
aeronautiche, 
aerospaziali, 
informatiche 
(IBM, Apple, 
Microsoft) 

è molto 
sviluppato.Gli 
Usa hanno la  
Borsa più 
importante 
(Wall Street) 
e il PIL più 
alto al mondo 

inglese protestante 
(55%), 
cattolica 
(30%) 

Dollaro 
statuni-
tense 

Rep. federale 
di tipo 
presidenzia-
le (50 stati) 
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CANADA 

a nord Mar 
Glaciale 
Artico; a 
nord-ovest 
Alaska 
(USA), a 
est Oceano 
Atlantico; a 
sud Stati 
Uniti, a 
ovest 
Oceano 
Pacifico 

Montagne 
Rocciose, 
Montagne 
Costiere, 
Appalachi, 
Scudo 
Canadese; 
la parte 
centrale è 
pianeggian-
te 

S. 
Lorenzo 
Gran 
Lago degli 
Schiavi, 
Lago degli 
Orsi, Lago 
Winnipeg, 
Grandi 
Laghi (v. 
Stati Uniti) 

è abitato da 
meno di 30 
milioni di 
persone 
(che vivono 
soprattutto 
nella parte 
meridionale, 
dove il clima 
è meno 
freddo; la 
densità 
(vista 
l’estensione 
del territorio) 
è bassa. 
Originari 
isole 
britanniche 
(40%), 
francesi 
(27%), altri 
europei 
(20%), 
indigeni 
indiani e 
esquimesi 
(1,5%) 

Ottawa, Montreal, 
Toronto,  
Vancouver,Québec 

Cereali, 
ortaggi; 
allevam. 
animali da 
pelliccia; 
pesca 
(salmoni e 
trote); 
notevole 
produzione di 
legname 

Industria 
meccanica, 
siderurgica, 
metallurgica; 
centrali 
idroelettriche 
(1° 
produttore al 
mondo di 
energia 
idroelettrica) 

molto 
sviluppato 
(75% della 
popolazione 
attiva) 

inglese, 
francese 
(parlato 
dall’80% 
degli 
abitanti 
della 
provincia 
del 
Quebec) 

cattolica 
(46%), 
chiesa 
unita 
(16%), 
anglicana 
(10%) 

dollaro 
canadese 

Stato 
federale 

MESSICO 

a nord 
USA, a est 
Oceano 
Atlantico e 
Guatemala, 
a sud e a 
ovest 
Oceano 
Pacifico 

il territorio è 
formato da 
un vasto 
altopiano 
centrale, 
affiancato 
da catene 
montuose 
(Sierra 
Madre 
Orient. e 
Occid.) 

Rio 
Grande (o 
Rio 
Bravo) 

meticci 
(60%), 
indiani 
d’America 
(39%), 
bianchi (9%) 

Città del Messico, 
Guadalajara, 
Monterrey 

Mais, caffè, 
canna da 
zucchero, 
frutta 
tropicale, 
cotone 

acciaio, 
prodotti 
chimici ed 
elettrici 
tessile; 1° 
prod. al 
mondo di 
argento, 
maggior 
produttore di 
petrolio 
dell’America 
Latina 

la percen-
tuale di 
occupati nel 
terziario è 
elevata, ma 
si tratta di 
occupazio-ni 
poco 
produttive 
(impieghi 
pubblici, 
assistenza, 
trasporti) 

cattolica 
(89%) 

spagnolo 
(ufficiale), 
lingue 
indios 

Peso 
messica-
no 

Rep. federale 
di tipo 
presidenzia-
le 



  

STATO CONFINI RILIEVI 
FIUMI E 
LAGHI 

POPOLA-
ZIONE 

CAPITALE 
E ALTRE 
CITTA’ 

SETTORE 
PRIMARIO 

SETTORE 
SECON-
DARIO 

SETTORE 
TERZIA-

RIO 
LINGUA 

RELI-
GIONE 

MONETA 
FORMA 

ISTITUZIO-
NALE 

BRASILE 

a nord 
Guyana 
francese, 
Suriname, 
Guyana e 
Venezuela; a 
est Oceano 
Atlantico; a 
sud Uruguay; 
a ovest 
Columbia, 
Perù, Bolivia, 
Paraguay e 
Argentina 

A nord si 
trova il 
bacino del 
Rio delle 
Amazzoni, 
ricco di 
vegetazio-
ne, che 
copre metà 
del territorio 
brasiliano. 
Più a sud: 
Serra do 
Mar, 
Altopiano 
del Brasile, 
Altopiano 
del Mato 
Grosso 

Rio delle 
Amazzoni 

la 
maggioran-
za è 
costituita da 
Portoghesi 
Africani e 
mulatti; ci 
sono molte 
persone di 
origine 
italiana 

Brasilia, 
San Paolo, 
Belo 
Horizonte, 
Rio de 
Janeiro 

1° prod. al 
mondo di 
caffè e 
banane – 2° 
di zucchero, 
cacao e 
soia; 
allev. 
bovino  (2° 
posto 
mondiale)  
  

  

Industria 
meccanica, 
alimentare, 
tessile; 
miniere di 
ferro (1° 
posto 
mondiale), 
oro, pietre 
preziose (ma 
le risorse 
sono mal 
distribuite; 
1/5 della 
popolazione 
vive nella 
miseria 
totale) 

occupa il 
42% della 
popolazio-
ne attiva 

portoghe-
se 
(ufficiale) 

cattolica 
(90%) 

Cruzeiro Rep. 
federale di 
tipo 
presidenzia-
le 

ARGENTI-
NA 

a nord Bolivia 
e Paraguay ; 
a nord-est 
Brasile e 
Uruguay ; a 
est e a sud 
Oceano 
Atlantico; a 
ovest Cile  

 a ovest si 
erge la 
catena delle 
Ande 
(Aconca-
gua 6900 
m.); al 
centro ci 
sono le 
fertili 
Pampas 
(pianure) 

Rio de la 
Plata, 
Paranà, 
Rio Negro 

Europei 
(Spagnoli e 
Italiani) 85%; 
Indios, 
Meticci 

Buenos 
Aires, 
Cordoba, 
Rosario 

Grano, 
mais, 
girasoli (1° 
posto al 
mondo); 
allev. 
bovino e 
ovino 

  

industrie 
chimiche, 
meccaniche, 
tessili e 
alimentari 

è 
abbastanza 
sviluppato 

spagnolo 
(ufficiale) 

cattolica 
(90%) 

Peso 
argentino 

Rep. 
federale di 
tipo 
presidenzia-
le 

AUSTRA-
LIA 

è bagnata a 
nord, ovest e 
sud 
dall’Oceano 
Indiano; a est 
c’è l’Oceano 
Pacifico 

il territorio è 
costituito da 
una serie di 
tavolati; le 
montagne 
più alte si 
trovano a 
est (Gran 
Catena 
Divisoria, 
Alpi 
Australiane) 

Murray,  
Lago Eyre 

Europei 
95%, Asiatici 
4%, 
aborigeni 1% 

Canberra, 
Adelaide. 
Melbourne, 
Sidney 

Grano, 
cereali, 
ortaggi, 
frutta;   
allevam. 
ovino (1° al 
mondo per 
la produz. di 
lana) e 
bovino 

Ricchezze 
minerarie 
(bauxite, oro, 
argento, 
carbone) 
Industria 
metallurgica, 
siderurgica, 
meccanica, 
chimica e 
tessile 

occupa la 
maggior 
parte della 
popolazio-
ne attiva 

inglese 
(ufficiale), 
lingue 
aborigene 

anglicana 
(26%), 
cattolica 
(26%), 
altre 
religioni 
protestanti 
(24%) 

Dollaro 
australia-
no 

Stato 
federale 

 


